
rUnìtà RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

]*T 
ATALANTA-BARI 
BOLOGNA-VERONA 

FIORENTINA-ASCOLI 

GENOA-CESENA 

INTER-MILAN 

LECCE-CREMON. 

NAPOLI-SAMP. 
ROMA-LAZIO 

UDINESE-JUVENTUS 

0-0 
1-0 

5-1 

2-3 
0-3 

2-1 

1-1 
1-1 

2-2 

ANCONA-CATANZARO 
BARLETTA-REGGIANA 
BRESCIA-MONZA 
COMO-AVELLINO 
COSENZA-MESSINA 
PADOVA-CAGLIARI 
PARMA-TRIESTINA 
PESCARA-LICATA 
REGGINA-PISA 
TORINO-FOGGIA 

0-0 
0-1 
0-0 
1-2 
2-0 
2-0 
00 
1-0 
0-0 
1-0 

ATALANTA-BARI X 
BOLOGNA-VERONA 1 
FIORENTINA-ASCOLI 1 
GENOA-CESENA 2 
INTER-MILAN 2 
LECCE-CREMONESE 1 
NAPOLI-SAMPDORIA X 
ROMA-LAZIO X 
UDINESE-JUVENTUS X 
COSENZA-MESSINA 1 
REGGINA-PISA X 
TORRES-CATANIA X 
P, CAVESE-TURRIS X 
Montepremi lire 27 277,011 264 
Al 274 -13- lire 49.nS.O00; al 
19.028.12-lire 714.800 

TOTIP 
1* 1) H. L. Laumont 2 

CORSA 2) W. L. Sean 1 
2 ' 1) Glisson 

CORSA 2) Elgerld 

3- 1) 
CORSA 2) 

Gaildorf 
Fannabella 

4- 1) 
CORSA 2) 

Giobbe Ac 
Elverum 

5" 1) 
CORSA 2) 

Esangue 2 
G. del Larlo X 

6* 1) 
CORSA 2) 

Lord Cresta 
Atlantic Star 

Quote: Al 12 
11L.seo.000; 

L. 12.266.000; agli 
al 10 L. 57.000 

Baggio oscura 
i due derby 
D Milan corre, l'Inter rompe, a Roma pari in fotofinish 

Con tre gol ilgfocatore 
della Fiorentina «firma» 
la giornata e diventa 
capocannoniere del torneo 
sempre guidato dal Napoli 

I partenopei, pur pareggiando 
in casa con la Sampdoria 
allungano sugli avversari 
Rocambolesco t>àri della Juve 
La novità: il Bologna è terzo 
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QUI'NEAZZA. La minoranza milanista accolta solo da qualche muggito 

Una garbata festa autunnale 
MAURIZIO CUCCHI 

• I MILANO All'uscita, e poi 
sul tram, sulla metropolitana, ì 
tifosi Interisti portavano il loro 
dolore calcistico con dignità 
estrema assorti, silenziosi, 
quasi distaccati Forse erano 
solo storditi dalla superiorità 
venuta ali improvviso 4 dire 
che, salvo miracoli, per que­
st'anno era meglio non pen­
sarci più Provavano certo un 
DO1 -d'i, infantile ma legittima 
vergogna. 

I milanisti erano in fondo 
pochi, e dimostravano di go­
dere come un fatto normale la 
vittoria, «Gente come Van Ba-
slen, Oonadonl, Rijkaard, Ba­
resi ì can cugini non se la so­
gnano nemmeno*, pensavano 
o dicevamo con tutte le ragio­
ni del caso Prima lo spettaco­
lo era stato stupendamente 
milanese, pienamente milane­

se, La giornata di un autunno 
quieto, con il grigio del cielo e 
un leggerissimo velo grigio 
nell'aria ravvivati dai colori di 
un tifo pacato, civile e da 
qualche coretto che è ormai 
cosa talmente scontata e 
uguale dappertutto che in fon­
do non riesce nemmeno più a 
fare folclore. L'aggressivìUk si 
limitava a qualche muggito, o 
a qualche incongrua voce che 
intonava all'indirizzo del Mi­
lan un paradossale e patetico 
grido di «Sene B. Serie Et». Una 
festa molto garbata, anche 
con lo sventolio iniziate delle 
migliaia di bandiere nerazzur­
re e un tono da derby classi­
co. tradizionale, quasi antico. 
Anche perche in fondo non si 
capiva bene quello che succe­
deva in campo. Gli stessi tifosi 
interisti, con quel Brehme ino­

pinatamente in mezzo al cam­
po, il riccioluto Mandorlini di­
slocato a pèrdersi, l'elegante 
Verdelli che sbagliava con sti­
le, erano vagamente allibiti, 
ancorché sicuri almeno per 
tutto il primo tempo. Le novità 
aggressive e lo spettacolari-
smo di Berlusconi, insomma, 
non erano in grado di impor­
si: il tono della citta, del der­
by, tornavano come se tutto, a 
parte i cambiamenti dello sta­
dio, fosse immutabile. •*. 

Certo, specie nel secondo 
tempo, il fantasma del brocco ; 
circolava con insistenza tra i 
miei amati nerazzurri, arzigo­
golati da un cervellotico Trap, 
che è meglio non ne inventi di 
troppo nuove, perchè la fanta­
sia non è il suo genere. Poi 
quella malinconia ambigua 
che la stagione faceva respira­
re era accresciuta dal disagio 

e dalla delusione del pubbli­
co, che era per gran parte in­
terista. Ma la qualità dello 
spettacolo, nel suo comples­
so, era di lombarda eccellen­
za, e direi poco o nulla spu­
meggiante, ma semmai tosto, 
robusto, misurato, pur con gli 
sfarfallamenti di Rijkaard e i 
colpi geniali di Baresi e di Van 
Bastèn. Dimenticando il con­
tenuto tecnico, lasciando per­
dere. il lamento mentale del ti­
foso interista fluasi ormai pri­
vato di ogni scopo, quello che 
veniva fuori era là formidabile 
ripetitività di questo gioco, 
specie se vissuta senza enfasi 
in campo e nella sua cornice 
e alla fin fine coti gli umori e 
le infatili emozioni di sempre 
in un pomeriggio di ricreazio­
ne. Insomma, dà inventare 
non c'è proprio niente, nean­
che per Berlusconi vittorioso. 
E accidenti al Diavolo... 

QUI FLAMINIO. Stato d'assedio senza allegrìa: la gente non va allo stadio \ mp 

Manganelli e poca fantasia 
MAURIZIO FORTUNA 

• f i ROMA. Luci accese tutta 
la notte II derby della paura è 
cominciato sabato sera, allo 
stadio Flaminio, quando il 
questore Umberto Improla, 
per evitare che potessero es­
sere fatti entrare nello stadio 
•oggetti» pericolosi, ha dato 
disposizione che la sorve­
glianza fosse ininterrotta. E 
quando si sono spente le luci, 
all'alba, sono arrivati gli eli-. 
cotleri di polizia e carabinieri, 
che hanno sorvolato HFlami-
nio fino a quando le forze del­
l'ordine non hanno preso; pò-
sto. 

Un derby senza allegria, l'u-
nica vincitrice è statala paura, 
Si 6 sentita per tutto H tempo, 
dalle 12, quando sono stati 
aperti i cancelli dello stadio, 
fino a un'ora dopo la fine del­
la partita, quando i tremila ti­
fosi laziali hanno cominciato 
lentamente a sfollare, scortati 
da interi reparti di celerini. 
Duemila fra poliziotti e carabi­
nieri, contro 22.000 spettatori. 

Un rapporto di uno a undici. 
Gli «anni di piombo* si scino 
ormai trasferiti dalle strade 
agli stadi. 

Per arrivare all'interno dello 
stadio bisognava superare 
una doppia barriera, la prima 
soltanto esibendo il biglietto, 
la seconda per accedere al ri­
spettivi settori. Perquisizioni 
individuali, nulla è1 stato la­
sciato al caso. Non ci sono 
stati scontri: le due tifoserie 
non sì sono mai potute incon­
trare. L'unico tentativo serio di 
venire alle mani c'è stato ver­
so le 11, quando due gruppi 
di tifosi che si sono incrociati 
casualmente si sono prima in­
sultati e poi si sono gettati uno 
contro l'altro. C'è stata anche 
una brevissima sassaiola, La 

.polizia è intervenuta subito, 
anche i reparti a cavallo, ed 
ha disperso i tifosi. Un'altra 
scazzottata c'è stata vicino al­
to stadio, ma nulla di grave. 

Larghi vuoti sugli spalti. £ 

piena solo la curva sud, men­
tre la metà della curva nord è 
stata tenuta sgombra per evi­
tare possìbili contatti con i la­
ziali, tutti asserragliati nel set­
tore distinti. Il derby fra le op­
poste tifoserìe non c'è stato. 
In uno dei tanti vertici convo­
cati per evitare incidenti, era 
stato disposto che ì biglietti 
fossero venduti per la maggior 
parte ai romanisti, nel derby 
di ritomo sarà l'opposto. 

E la fantasia, spesso prota­
gonista dei derby passati, una 
specie di partita nella partita? 
Anche quella, come i giocato­
ri in campo, è stata tenuta a 
freno. La parte del leone l'ha 
fatta, come del resto era ab­
bastanza prevedibile, la curva 
sud. Colonne di cartapesta e 
capitelli ritagliati sul cartone, 
poi, quando sono entrate le 
squadre in campo, quattro 
grandi striscioni hanno forma­
to la scritta -Spqr-, Da segna­
lare anche un -Laziale cambia 
canale*, diretto ai tifosi blan* 
cazzurri sintonizzati su Rai 3, 
seguito da un invito ancora 

?iù preciso; •Televideo pagina 
77>. I laziali hanno risposto 

con uri "Grazie alla polizia 
avete vinto il derby della fan­
tasia*. E poi bandiere, sciarpe, 
confuse scritte in latino o con 
caratteri gotici. 

Ma nemmeno i cori si sono 
distinti per originalità. Da un 
estemporaneo «Dacce la bib­
bia», quando è stato espulso 
Amarildo, ai risaputi «Vola te­
desco vola..* dedicato a Voel-
ler. Ma la noia ha prevalso su 
tutto. L'unico momento di 
tensione c'è stato quando, 
mezz'ora prima dell'inizio del­
la partita, un tifoso laziale ha 
tentato di arrampicarsi sulla 
rete di protezione. £ stalo 
manganellato a ripetizione e 
c'è stato un momento in cui si 
è temuto il peggio. Un fuggi 
fuggi generale durato, un atti­
mo. Poi tutti a casa, sempre 
sotto la scorta dei celerini. Bi­
lancio finale: un minorenne 
fermato e poi rispedito a casa 
e un'auto con un finestrino 
frantumato da un sasso. Il der­
by l'hanno vinto ì tifosi. 

Incidente a Baresi 

Polso fratturato 
Femio 40 giorni 
• • Gioie e dolori di una domenica di calciò, 
che finalmente fa notizia soltanto per ì tanti gol 
(26) e i risultati più o meno clamorosi. C'era­
no i derby di Roma e di Milano. Sono stati belli 
ed emozionanti. Evviva. Ma, stranamente, il 
protagonista della giornata ha giocato altrove, 
guarda caso, a metà strada tra le città dei due 
derby. Si chiama Roberto Baggio, un nome no­
to e discusso. Non nella città dove regala pro­
dezze; gol e vittorie. Ieri, al malcapitato Ascoli 
gliene ha rifilati tre, tutti d'autore, come si con­
viene ad un grande campione. Ma in naziona­
le, dove trova spesso maglie già prenotate dav 

altri. Non si. è depresso, ha accettato il suo ruo­
lo di campione fa attesa e da ieri ha iniziato la 
sua nuova «campagna* azzurra. Ein grande sti­
le. A lar da contraltare alla gioia di Baggio, it 
dolore fisico di Franco Baresi. li suo Milan ha 
vinto il derby, alta grande, in cambio ci ha ri­
messo il polso. Frattura composta dell'ulna, in­
gessatura e quaranta giorni sotto cassa mutua. 
Non è escluso l'intervento chirurgico. Un tribu­
to pesante per il buon Franco e per il Milan, 
sempre più bersagliato dalla malasorte. 

Settimana di Coppa 
La Uefe chiama 
in tre risrxmdono 
• Mercoledì europeo per tre squadre italia­
ne:.iri campo..scenderanno infatti.Napoli, Ju­
ventus e Fiorentina, Si gioca l'andata degli .ot­
tavi. di Coppa Uefa: che il sorteggio ha riserva­
to .in'casa* per tutti i nostri club, ouverture* 
per il Napoli che alle 14.30 al San Paolo se la 
vede coi tedeschi del Werder Brema. Arbitrerà 
lo svedese Karlsson. Alte 18, poi, sul neutro di 
Perugia (il comunale di Firenze e ancora squa­
lificato) ci sari Fiorentina-Dinamo Kiev, diretta 
dal tedesco dell'Est Kirschen. La terza gara, al­
le 20.15, vedrà in campo la Juventus contro la 
formazione, della Germania est del Karl Marx 
Stadi. Il •fiKhietto. d'occasione sarà II belga 
Goethals. Queste tre partite anticiperanno l'on­
data di Supercoppa, giovedì, a Barcellona: di 
fronte (ore 21) la formazione catalana di 
Cmìjff e il Milan, arbitro il francese Quihioù. 
A Napoli (14.30): Napoli Werder Brema, 
diretta Raitre. 

A Perugia (18): FlorentuM-Oliuuiio Kiev, 
diretta RaMne. 
A Torino (20.15): Juventua-Kari Mani 
Stadt,diretta Ralono. 

Basket 
Milano 
ritrova 
Cureton 

Van Basten esulla dopo aver A PAGINA 2S 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO. Coppa Uefa. 
• PALLAVOLO. Coppa del 
Mondo: Italia-Coreadel Sud 
• BASKET. Qualificazioni 
Europei: Belgio-Italia 

GIOVEDÌ 23 SABATO 

• CALCIO. Barcellona-Mi-
lan, andata Supercoppa 
• PALLAVOLO. Coppa del 
Mondo: Italia-Giappone 
• SCI. Coppa del Mondo: gi­
gante maschile {nella foto 
Alberto Tomba). 
• AUTO. Inghilterra, Rao 
Rally mondiale (fine). 

• PALLAVOLO. Coppa del 
Mondo: Italia-Brasile 
• BASKET. Roma: Ali Star 
Game 

DOMENICA 26 

VENERDÌ 24 
• SCI. Coppa del Mondo: gi­
gante femminile. 

• CALCIO. A, B, CI, CJ. 
• BASKET. Quallflculonl 
Europei: Italia-Polonia. 
• PALLAVOLO. Coppa del 
Mondo: Italia-Usa. 
• RUGBY. Serie A. 
• SCI. Coppa del Mondo: 
slalom maschile. 

l'Unità 
Lunedi 19 

http://49.nS.O00
http://11L.seo.000

